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Le reazioni. La notizia appresa dai social ha tenuto banco fuori dal Lussana

«Ci organizzeremo per prepararci al meglio». E al Sarpi c’è chi è ottimista

La grande preoccupa-
zione: con due materie, ci sarà da
studiare il doppio. E poi la sensa-
zione è di sentirsi «come delle 
cavie». 

Gli studenti bergamaschi, so-
prattutto del Liceo scientifico 
Lussana, alla notizia della nuova
seconda «doppia prova», che per
la prima volta sarà multidiscipli-
nare, si dicono sorpresi. «Sape-
vamo della possibilità di avere 
due materie, speravamo però 
non fosse già quest’anno». Fuori
dall’Istituto di via Mai, ieri, tra i
maturandi non si parlava d’altro:
«Abbiamo avuto la notizia dai 
social, è stato un duro colpo. 
Adesso ci organizzeremo per 
prepararci al meglio, anche stu-
diando in gruppo», dice Giulia 
Gamba, cercando l’approccio co-
struttivo. «A farci più paura è 
proprio il mix di materie», com-
menta Giovanni Asperti, che 
avrebbe preferito la vecchia im-
postazione dell’esame di Maturi-
tà. Davide Pezzoli per sdramma-
tizzare, affronta la sfida con l’iro-
nia: «A questo punto non ci resta
che studiare tutto l’anno, senza
sosta». Mentre Roberta Come-
rio, ammettendo qualche diffi-
coltà in matematica, pensa anche
all’esame orale: «Ci hanno tolto
pure la tesina – dice –, per noi era
importante come momento per
rompere il ghiaccio, partendo da
qualcosa di preparato proprio da
noi». Anche tra i banchi del liceo
classico Sarpi si è parlato della 
seconda prova. Tremano i polsi
in vista della Maturità, ma la dop-
pia prova che prevede latino e 
greco, potrebbe anche giocare a
favore dei sarpini: «Teoricamen-
te la prova sarebbe stata soltanto
di greco o di latino, ma se fosse 
capitata una versione di greco 
saremmo andati in difficoltà, 
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perché la materia è più difficile
del latino – spiega Elisa Cecchini
Manara, studentessa del quinto
anno –. A questo punto quindi,
meglio entrambe le materie, a 
patto che la versione sia però in
latino. La seconda parte della 
prova, se sarà in greco, sarà co-
munque collegata da una temati-
ca alla prima parte in latino, 
quindi questo può essere un van-
taggio». 

A conferma che sono gli stu-
denti dei licei scientifici i più pre-
occupati è un instant poll realiz-
zato da Skuola.net subito dopo 
l’annuncio del Miur. Desta scon-
certo anche il colloquio, che a 
detta dei ragazzi «assume i con-
torni del telequiz», con i candida-
ti che dovranno «pescare» uno 
degli argomenti (preparati in an-

ticipo dalle commissioni) in una
specie di sorteggio tra tre buste.
«Le modalità del colloquio sono
folli»; «le buste le avrei evitate»;
«siamo studenti che da ormai 5
anni si impegnano e prendono 
sul serio ciò che fanno, non cavie
su cui fare esperimenti»; «a que-
sto punto potevano avvisarci a 
giugno» sono solo alcuni dei 
commenti. 

La maggior parte degli oltre
500 maturandi raggiunti dal son-
daggio online (il 59%) pensa che
l’esame sarà più difficile di quello
degli anni scorsi. Solo uno su tre
(29%) crede che, alla fine, sarà 
più semplice. Il 12%, invece, so-
stiene che i cambiamenti saran-
no ininfluenti. Ma focalizzandosi
su alcuni indirizzi i numeri cam-
biano: al liceo scientifico, oltre 7

studenti su 10 (il 72%) non vedo-
no spunti per essere ottimisti. 
Oltre la metà degli intervistati (il
52%) non pensava di trovare la
doppia materia in seconda prova
(anche qui, allo scientifico il 62%
dei ragazzi ha sperato fino all’ul-
timo che ciò non accadesse). La
conseguenza è che il 63% boccia
la decisione, considerata pessi-
ma e poco tempestiva. Mentre il
24%, forse già rassegnato al-
l’idea, la ritiene tutto sommato
giusta. Indifferente il 12%, per 
cui ciò non determinerà la mag-
giore o minore difficoltà dell’esa-
me. E la Rete degli studenti medi,
coordinata da Giammarco Man-
freda, ieri ha manifestato davanti
agli Uffici scolastici regionali.  
El. Ri.
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I ragazzi: «Non siamo cavie»
Preoccupa il mix di materie

rappresenta l’occasione per
misurarsi con quella didattica
per competenze verso la quale
lo scenario educativo interna-
zionale si orienta da molto
tempo». Ma, afferma, «la nuo-
va struttura delle prove d’esa-
me avrebbe forse richiesto
tempi più distesi per consenti-
re ai consigli di classe di pro-
gettare, almeno nel corso del
triennio, un impianto metodo-
logico pienamente adeguato.
Inoltre, destano qualche pre-
occupazione le procedure pre-
viste per la preparazione del

colloquio da parte della com-
missione: in particolare, la pre-
disposizione dei materiali da
utilizzare durante l’orale
avrebbe potuto, più semplice-
mente, essere anticipata dal
consiglio di classe con riferi-
menti espliciti e testi allegati al
documento del 15 maggio». Per
queste ragione Anp auspica
che «il Miur provveda a soste-
nere in questi ultimi mesi il la-
voro dei docenti e delle future
commissioni, fornendo ulte-
riori chiarimenti». 
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ADDIO TESINA

Tre buste
al colloquio
da cui pescare
lo spunto

D
ebuttano le buste al-
l’esame orale di ma-
turità: il colloquio
resta multidiscipli-
nare, ma non essen-

doci più la tesina, le commissio-
ni prepareranno un elenco di
spunti sulla base del documento
che sarà consegnato il 15 maggio
dal consiglio di classe e il candi-

dato, una volta sedutosi davanti
alla commissione, avrà tre buste
tra le quali pescherà l’argomen-
to-spunto da cui iniziare il collo-
quio. Lo studente, il giorno del-
l’esame orale, dovrà prendere
una delle tre buste offerte, al-
l’interno della quale ci sarà lo
spunto per l’inizio della prova.
Nel decreto predisposto dal

Miur si chiarisce che la commis-
sione d’esame dedicherà un’ap-
posita sessione alla preparazio-
ne del colloquio. Nel corso di
questa sessione, la commissione
provvede per ogni classe, «in
coerenza con il percorso didatti-
co illustrato nel documento del
consiglio di classe, alla predi-
sposizione dei materiali da pro-

porre in numero pari a quello
dei candidati da esaminare nella
classe, aumentato di due. Il gior-
no della prova orale il candidato
sorteggerà i materiali sulla base
dei quali verrà condotto il collo-
quio. Le modalità di sorteggio
saranno previste in modo da evi-
tare la riproposizione degli stes-
si materiali a diversi candidati».
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